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pregeuo di legge per l'abolis'one dcl privilegio ai cbie­ 
rir i di eecnaioce dalla leva militare. • 

• 3fiG9. Alcide B rdlni di Napoll ra islonr.o perrhè 
venga approvala d.r] ~tnalo la Jrg~e sul conùono dcl 
biennio nel trauamento di riposo degli ulliciali dcl di· 
sciolto esercito borbonico, estendendone anche i bene· 
o.i agli urfi .. iah comprt•si ndla capilolaiione di Gacla. • 

e 3570. Gi;icou\o lliMaoti, ~ià &Pgretar;o nella m11· 
rina militare dcll't·X Regno delle Due $icilie, do1nand:1 

di Orislano (~ardcgna) cho nel prog<·tto di l•F8• prr il rondono dcl biennio 
odia giuLi!J!ionc drgli urficiali dd disciolto l'Scrcilo 

23 diveroi Comuni della borbonico •coga inlrodoll• una modiOco>ione mere• 
cui oo tale hl·nl'ticio sia 1·ure P6ll>so agli utlìl'-iali di 
marina dell~ sh·esc nrn1at<-. (Petiiiune maocaute della 
au1en1icilà ddla firma.) • 

e a571. lìicola Vt·lasco di Napoli, cx·urficiale borho· 
di ùi1wsi Comuni dcli• nico e quindi al aeniiio dell'armala di Garibaldi in 

dioccai di Cremona io o. di 9018. • Siril1a, ripelc l'istanza falla colla pclizione nuw. 3310 
e 3.)68. Parecchi abitanti dt·lle diocesi d'h·rea, Pos· aj!giuni'.l~odo'fi la rir.Uic>eta per la dc>coraz.ionc del mo• 

sano, "ovara, Crema, Chivasso, Conio, Arqul, Pavia, rito militare di Savoia per aerviii resi posteriormente., 
Alghero e Aost•, con 98 disliote petizioni portanti un • :li>i2. Il Consiglio comunale di Campagna (Prin- 

. 
1 
oum. 4002 firme, domandano che veng• respinto il cipnlo Citeriore) la istanza rerch~ vengano rinnovali 

· • Ruston osr. IKGU!o4. - Sa"ATO or. Ra1mo - lJi•nu1tt'»1•. 1. 

I.a seduta ~ aperta alle ore 3. 
Nun è prrs('nte alcun Miuistro. 
Il Senatore, S.9uiario, Clbrarlo dà lettura dcl 

proce&do 1erbale dell·ultima tornala, tl1e è ll(iprovalo. 
D'1 pure lettura del seguente: 

St:tiTO Di PETIZ!Olìl. 

• N. :i;;G~. Parecchi abitanti 
1 in numero di t33. • 

• 3o65. Parecchi al.ilanli di 
diocesi d'Ivrea io o. di 13ia. • 

t 35fi6. Parecchi abitanti di 16 Cowu"i della di.r 
: ~e:1i di Milano io n. 856. , 
i e 3561. Yarecchi abitanti 
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sii aludi tecnici •Ull• convenienza di stabilire presso 
quella città una stazione della terrovia in eostnnìone, • 

• 35j3. Alcuni toscani investiti di livelll di dominio 
d\rr\\o sopra beni di mane- morla ~-ruh.•slnno ccutro la 
l•gHe dcl 20 mano 186ù relativa all'afTranromenlo dei 
medesimi, > 

• 357<. Giusrppe Siciliani di A•tuila (.\loruno Ulte­ 
riore) domanda che gli sia accordala una congrua pvn­ 
sione per scr v iri militar] che allrp.i.1 prestnti e per sur­ 
rcrle persecuzioni pvlitichc. (Petinone mancante della 
autenticità della Iìrma.) > 
• ~5i5. Piuera Nicola di Siracusa, già commesso 

<\og:in:ile, domanda che gH ila sollecitan.emc li4ui1\ala 
la pensione di riposo cui allega avere diritto. (Pcuziune 
mancante dell'autenticità della firma.) > 

• 3516. P.pifon10 Rosario llizzo di llonldcone (Ca­ 
labria) si rivolge al Senato pcrd1è sia chiesto conto 
all'autorità giudiziaria drll'arrcslo cui ull•g• essere s:alo 
10Uopo1to arLilrariamcnte. 1 
Presidente. Durante la proroga del Parlamento ven­ 

nero Calli al Senato gli oma~~i arguenti: 
ll signor Lgo Caliodri dcl suo Riassu.110 mpcrficiario 

delle a{fittan:e in Italia. 
li Depurato Nari•oo D'Ayala, di una quantità di e­ 

scmplari de' suoi Ctnni di 1iatistica 9tnt1·crft militare 
dttfe proo\nclt di Cal<a.nissrua. e G~ry<'-nti. 

Il MioisLro d'Agricoltura, Industria r. Comrr.crcio Ji 
akuoc r.opie drlla Statislira sulle •ocield di mulu.o 
•occorso per l'anno 18G2. 
li signor A. Toxiri, dcl seguilo Jclla sua Opero in· 

corno aUt moutle co1liaitsi 1oao il Gouti·ao di fasa 
S~~Oi.l. 

ll signor D. Angel Ferdinaode. dc [, s J\ir• ~i un 
ef"emplare della Jhqyra{la da taso scritta, di D. Sulv­ 
•liano Olo:aga DtpulalD Spa'.in•wlo. 

La tipograGa Eredi Bollo, dd 1olume li della n;. 
•tampa dtyli Alli dcl Parlamenlo Subalpi110 11,lla StJ· 
•iDN 1850. 

Il Prefetto d'A•..tlino (Principato ulleriore) di dieci 
copie di no DUcorsu da esso pro111Jncialo all' a1 erluf'a 
dtlla St,.io,.. ordinaria 18G3 di q1UI Consiglio pro­ 
oincials e di altrettante copie d1·gli A lii del Cumiglio 
mede.rimo. 

Il cav. anoeato Eugcoio Pcrrrro Poneislione di tre 
copie d'una suo opt•ra per titolo: Ori pol'ro et11lrale 
«condo Il modi{tca:ioai P'·oposle alia ltgye 23 o&· 
lobr• t s;,9, 

Il signor anorato Jules l.an di 100 csem~l.1ri d'un 
IUO aerino in\i\ola\O: .Dt ror9anis11Hon tlti Tributiau.::c 
<k commerct •~ Itali•. 

ll Pre!cuo di PJrma di alcune copie di Specchi 1ra- 
1i11ici di qutlla provincia a eorredo ibgli Alli di </Utl 
Consiglio provinciale della Sessione 1863. 

Il pror. cav. Dino Carina, segretarie gen.,alo dcl IV 
coogre.sso pedagogico Ualiono d' uaa sua Rtla1iom in­ 
lOrno agli •ludi falli dal congresso medoimo. 
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Il ~linislro delle Finàme di 280 copie dcll'.fonuario 

di qud J/i11is1rro ptl l ~G~. 
Il Senatore A. Zaaolini di rlue esemplnri del primo 

volume d'uno sua op•ra per tilolo: Antonio Aldini e i 
IUOÌ ltmp;. 

. L'islitulo d'incor~.~giamento d'agricohura, arti e mi J 
n1follure per la Sicilia di N. 10 ropic dd 6" fa&eicc 
dtl suo giornale. 

La Drputazionc prnl·incì<1.le dì Milano d'alruoi csc1n­ 
pl.1ri di ,·olumi contenl'nti la /)tscri:.iont dtgti 1tudi t 
I disegni ptr il valico delle Alpi Efoelich< mediani. 
u11a ferrovia. ~ 

Il prcs'denle d .. lle r.asse di ri•parmio di Lomhardi1 
di alcunr. copie dPI Bilancio consu,liivo di tsst Cass 
per l'anno 1863. 

L:a Commissione promotrice pr~ l'rduraziooe dt• 
9<•rdo·muti nella provinria di Milano di 250 copie di 
u•Ha memoria. intitolata., Pc?nsilri 1uUa cnrvti:dont gii&· 
ridica da assegnarsi ai sordo.muli ntlla formaJ;iQue 
del Codice civile del Reg>10 tl'ltulia. 

Il ~inislro d'Agricoltura, lndastria e Commercio di 12 
ei!emplari dcll'Apptntlict al 1° volu'71e dtl censimento 
dellt anlich< provincie. 

Il prof. Frnnce•co Pr•IO da Savona di alcune tavole 
e tipi dci Calcoli di asrronomia nautica dt.1 tsso cont· 
pilnli. 

L'in~rgncrc Luigi Nasciml>ene di 100 rsemplari di 
un suo opu~colo per titolo: l9/lalia, il 1uo Bvvenire e 
ltJ S'-'a capittJlt. 

Il Senatore co1~m. Carlo Cadoroa di 260 esemplari 
di ua suo opu•colo per titolo: /I lrattalo franco-italiano 
tltl 15 irUtnibrt 18G'I. 

I Prcrcui di r.irgeoli, Cr('monn, Ferrar:1, Pavia, Son­ 
drio. J\rggio (Emilia) e Novara ~rFli Alli di qu.i Co>r· 
si9U provinciali dtlll .st:csioni or<knarie e 11raardi· 
•o>ie dd 1xr.3 • IR\ì\. 

ll signor G. Faidola, gerente della Socirlà tipografica ( 
dd R•pno d'h.1lia di N. 50 ropic d'ua opu•colo de[.' 
l'avv. G. R. !'ieli in1i•ola10: Torino porlo franco d'llalia. 

Orliho dar~ ('omunic::11ione 11 Sl•nato dl-1 B('gueote 
m .. ••ssio Jd M1nis1ro dl'il'lnterno. 

• Afrinchè con11li a codr110 onorevole! l.Jlìrio di Pre- 
1i'1.-nza, 1i annunzia che S. M. n,•Jl'utlienta dt·I t 3 Ol· 
lohre corrente ha acreltatu le din1issioui date dal conte 
Fc1lrrico Sclopis di Salt•rano rcr la dii,:oiti dì Ptt'Si­ 
dt•nlc d~I ~enato d1·I Begno, co1nc dall'ori~inalc Dt.'­ 
crelo di tale accett.11ione che alla pro~ente Bi alliga. 

» lo pari tempo nolincasl che con ohro D<·rr.to dtlla 
gtessa udlenta h1 nomioato PreBidcnle del Senalo dcl 
R<'goo por la r.orrt•ote Sessione Parlamentare il Sena· 
tore Barone Giu,,.ppe Manoo, al quale spedii-asi tosta· 
mente l'auo Reale di nomina. 

> Torino, H ollobre t8ui. 

• rer il .Winis&ro 
c. AYE'rA •• 

• 
/ 
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Do lettura dci due Decretl. 

\"ITTOl\10 F.\l.\'.'iCEl.E Il 

P>' gra•ia di Dio • pir •oio111à dtiia Na:ion< 
l\E o·!rALIA. 

Sulla proposta dcl Minialro Segretario di Staio per 
~li ntTari dell'Interno; 

L'Jito il Consiglio dci llinistri; 
Abbiaroo decretalo e decretiame : 
Sono acreuutc le dimissioni date d.il conte Fcdcr.co 

~dopis di S lerano per lo diguil~ di Prrsh!Nole dd Se· 
qalo del n.~no. . 

(I Mini:1tro proponeutu curerà la csccruion« Ji questo 
~1·1·rrlo. 

D.11a in Torino, adJi 13 ottobre l8GI. 

(firmato) \"ITTOlllO Ell.\'il:El.F.. 

G. L.-H. 

VITTOl\10 EllA'.'it:l·:l.E Il 

Per gra~ia di Dio e ptr voloulà della i''"~ione 
llB o'(TALl4. 

Sulla pr•'(IO•la dcl !linislro Sr3relario di Staio ~n gli 
!T .. rì deJl'hilcrno. 
Ye.lulo l'arucolo 3o dello S1a1u10 fon•lamcntole del 

[lrgno; 
· l,;dito il Consiglio dei llini•lri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Il S .. nalOte dcl Rrsno barone GiUSl'f•PO ~forme è 00· 

· ninnto Presidente del Sena lo del n .. gno per la corrente 
~ ~~'t•s.:tionc Parlamentaro. 

Il llioistro proponente curerà l'esecuzione di questo 
Decreto. 
Dato fa Torino, addl 13 ottobre IBGI. 

(firmalo) VITTOlllO EllA:'\l'ELE. 

G. Lni>. 

Invito l'ouorcvole Sca:itore. ~ranno a prendere iJ 11·g· 
io dolio prroidrnl3. 
(li Senaloro Manno prende il seggio della presidenra. 

. - In qu .. 10 me11lrr rnlrano il rr .. idrnlP dd Consiplio 
1: ci Miui:"tri cli i Minis\ri dl~lla Guerr.1. tli Graiia e Giu· I izi~, e di Ai;ricGllurn, Jndustria e Cotnrucrcio.) 

1 AS'resldente. Signori St)natori, · 
Nt!llc grOlvi condi1iuni alle qonli ai IUllùpongooo og- 

1 itll le 1orti della cara nostra p3lria italiana, ~3rl•Lllc 
· crsonale intemperanza la mi:i, •e io TO)cssi di~giung1·tc 
I t al olto argomcnlo ogni ragione intlirdlo a dar qual. 
I 'te preHiO all'omag~io che il voslro rrcaiJc dee lribu- 
1 ~rvi. ,...... Gli uoiuìni ~gregi e di tirlù spl•rin1cnl:1ta che 
. ?ggono og8i DO\'rlli Minìatri tlcll\) Stato, se daranno 
'elll! disi.:ualJ;oni cui si apprestano lo nolt! prove di 
nel senno prndrnlc e rli quel leale proposito, che soli 

valgono n salvaguardia e od in~irizzarncnto fermo dcl· 
l"uvvrnire, hanno già prcslolo guorenlia aplrndiJa rll 
ar~or patrio, ron\'ene11do a1•ll'intl'nJiinento di preferire 
qursto bi:1o~nu urgente o jmperjo~o dell'avTenire n qua. 
lunque csilazione, n qualuo~uo difficoltà avesse polulo 
altravcr.arsi udlo aludio o nel giudizio del passalo. - 
lfaataLo porò a queslo nuguslo collrgio il persoanggio 
insigne, cd amico mio chiarissi1uo, che con tanto a­ 
rurne d'intl'llrrto, con si gninde e varia copia di dot~ 
trina onorav;i nflo ba guarì il M'gqio maggiore di quc­ 
et'assemhlt•a, me~li\) chr: ol ,·alor pcrsoualc del succes­ 
sore, 1ne~li\) lhc :ili.i prrsupposla pC"r&ùnJlc sua con ... 
fl1r1nità di opinioni, IJOSl'ro rglino turate alla fortuna 
del!,, prere.Jui<• sue Oj;•'r•·· - E fvrtuoo venmenle Jiuò 
appcliar:;i, che durautc i 111t.Jlli anni già valicati dal 
g!Jrioso nostro slatul\) all.s persona atrr.sa, cui preuoe­ 
chè u~i prin1or..t1i delle cungr1·ghc et•natoric toccò 1~0- 
uore d'iodiriziare, con studio d'ibnolc discipJioo, la trat­ 
tazione di alli3-!1Ìwe disquisizioni di Slato, e l'avviamento 
or fauslo, or coulrso, rn.i scm11re leale dell"italiana In· 
dit•C'nlh·11T.a1 sia orJ riserbato anchP. il cOrnpito d'ioscri­ 
\'Crc il suJ non1c nrl pi·t·scnte rivoll:in1l'Dlo della storia 
OO:ilra patla1nrntare. - F.gli oippartil1nc alla schirra 
(oramai a;so11iglia11 e dirodanlc•i) di quei provelll Se­ 
natori, elle pri1ui giurarnno io questo rccinlo frde nella 
liLert!I e ttpt:ranza ni·I .ri11catlo d'llalia. - Fa la sua 
voce quC'IJa che pror.lJ1nò in queiìt'uula l'accclt.ltiono 
d•·i voli di u:.ione e rraklla11za polilica di nobili pro­ 
YilH·ic italiJnl', di\:C'ltc posc:a dal nostro aeno non per 
la giusli•ia1 ma per la prevalenza ddlc venturo guer­ 
rcetht>. - t:ei;o di queste pareti riverberò più ~iva­ 
Ul('nte nL·f cuore di n1u,ii di voi, onorevoli co!lei;bi, le 
parole di amaro cordogl,01 colle quali •gli lacrimova 
l'~•conderai e lo spegnt•rài dell'caule magnanimo, d:i· 
lvre delle nostro franchigie, che col martifio 800 rondò 
la santità e I• prrpetuili della redea1ione italica. - Io 
1oi pil·gai allora con vui, e con gli onorandi ed 4ni­ 
mo•i atlcli dcli• Camcr:i kgislaliva noslra illuslro BO• 

rl'll3, a sul.JorJioarc :il coraggio ro1nuoe le dure provi~, 
13 s~ossatrzza ish.·11s:i e i rischi dtllc comuni ;ispir:i1ioni. 

V!.!lrrano di guC'rra costantemente guerrr11giata, lo 
plaude1·n dappoi, dal tranquillo mio recesso gìudi1iuio, 
al pronidooiialo riscuolimealo delle ballaglie che •I 
vio:5ero, e l.H.:Dt> prcsagh·a di qul'lle che 11 1iacernnno, 
allor• rhe l'aulorevole parola di uomini da me groa­ 
dcml'nlc 1Lio1ati e venerati mi lf3b&8 ad aggiungere al 
sacri(icio r.ilti> di se 1f<'8lli, quello che negli 3anJ miei 
seoili, o ari giocondo obulio di più ardue cure io fac­ 
cio cou easi alla patria. - Ila oararami coocedato Io 
sperare che 'tali aacrifì1ii a'innaliioo al Yalore di un e· 
••·rnpio ·rruttuoso? Sarò in privilegiato a conseguire, che 
ocflu princip11li discussioni dernandu.to al fOstro 1c1tno 
e alla vostra prutlroza conscr,·atrice vengano a 1tol­ 
gcri1:, e non ad aher.Lrsi, le &t:n1enti versai~ coo 10Uile 
discernilllcalo da due d1·slre auguste 1u quesla l<?rra di 
Salurn.>, rh'~ al lernpo slesso f>1agna par<ri1 ("'91nn, 
magna virrim? li Ye<:cl1io, ma (enido ruore cbe ml 
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Alla Presidenza ed Alf.ori E•kri, il generale Alrons 1 
Lamarmora; 

All'loterno, comm, Lama; 
Ai Lavori Pubblici, comm, Jacini; 
Alle Finanze, co.nm. Sellar 
Alla Guerra, conte Ago!ltino Petilli; 

. All'Agricolturo, Iuduetrlu e Comm., eomm. Torelli; 
Alla &tarjn&J, protviaori3mentc il Ministro d1·gli ~~trri 

è incaricato di questo portafoglio; 
All'Istruzione Pubblica, il barone Natoli; 
Al Miai11tero di Grazia e Giustiii11, il comm. V::irr:l. 
Ilo poi l'onore di comunicare al Senato, confurrne- 

mente all'art, 5 dello statuto, la convemione conchiusa 
il 15 settembre fra il Governo dcl Re e quello di Fran­ 
cia, e le dicbiaraz:ioni scambiate lro i due Covcrn] if 
3 ottobre. 
. Comunico inoltre :ll St•nalv i docume11ti d;plomatirj 
relativi ai negoriati che precedcuerc tali accordi. 
li Miniatro dcll'lnlcrao il quale ai trovo ancora tr.1l­ 

tenuto alla Camera dei D1•puwti ha presentato alla Ca­ 
meri stl's&a il progeuo di lt'f~e prl traslceimcuto della , 
capitale da Torino a Firenze. Codesto progetto di lrg~e Dall> Valle 
appco• approvato dall'altro ramo dcl Parlamento terra, Longo 
come di ragione, presentato al Senato, e 83ià durante Gallina 
la discussione del medesimo che Il Ministtro Intende 
Iar conoscere al Senato quali sono i suoi intondimentl, 
quali i suoi propositi tanto relativamente alla politica 
estera, quanto alla politica intorno. 
Presidente. Il Senato dà allo al slgnor Presidente 

del Coo1iglio dei llìni•tri dcllJ presentasione di questi 
documenti, i quali saranno stampali e distrìbuiti. 

Si darà comuoicazione al S<·nalo di alcune domande 
di congedo reccntemeate pervenute, 

JI Senatore, St!]T'.lario, Ctbrar-io lrgge le lt>tlcre tlL•i 
Senatori Lauzi, Oc-llontl', Giula, ArrivahC'flf', Pawrnò, 

hatte in petto mi dice sl. E qursto ii io 3\largo in uno 
formala, che sia par voi, per noi tutti, di buon auspi· 
eia. Rcs:ti a chi operò la Ct·liciUi se Juv,·i, la fortuna, 
te aa!'avvi, delle cose compiute. 

Venga a noi l'aotivigenza sicura dei partiti a trar· 
aen~ venga il ri~cire acclamalo dei p:11Lili prl'si; t: 
cosl un giusto titolo •I griyvittorioso: Yiva110 il R• 
e r Italia, vira il Sena)>'_ __ · 

Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
Presidente. Lo parola è accordala al ProsiJente dd 

Consiglio. 
Presidente del Consiglio. Signori Sonolori. In 

aeguito alla demissione oneouta dol prerrdente llini. 
etero. Sua M>rstt il 23 ddlo BcOrBO •<·llemùre mi fece 
tbi:uoare a aè e n:i diede l"ooore,ole incarico dì (or· 
nu1re uoa nuova am1nini11lra1ione. 

Dopo pochi giorni ho potuto preaent>re al Son .. no 
ooa nota di pcrsonag~i che volevano con 1T1C dividl're la 
rcspooeabilità di tale am1ninistr:uionc; e Sua Maestà h:a 
nominalo a Ministri i pc:rsonaftgi dci quali do comuni· 
cazione al Senalo. Essi sono: 
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S~los-Lahini, Salvatico e Gagliardi, colle quali dom\ 
dano un ~oot;edo, che è loro concesso. 
Presidente. D•·libo comunicare al Senato lo oomi11 

a Senatore che S. li. BÌ ~ degnala di fare nella p~ 
8J03. del Cilv. Zanulini. 

VITTORIO F.l!A~CELE Il 

per gra,ia di Dio ' colonld della N aaione 
R• D' ITALIA. 

Veduto l'ari. 35 dello Statuto londamentole del Rrgn1 
Aùùiamo decretalo e decretiamo: 
Il cav. an. Antonio Zaoolini, Drpulato >I Parl;o.me~ 

~a.zi•>nate, ~ nominalo Senatore Oel Rrguo. _) 
Il nostro Mini•tro Segretario di Slato per gli AIT•. 

dcli' Interno è incoric••to dcii' esecuzione dei pre.•enl 
Decreto, ' 

Dato a Torino, oddi 17 sellemlire 18G4. 

(firm>lo) VITTOI\10 EllA!'IUELE. 
U. PEni;n1. 

L> parol• ~ al Senatore Di Pollone rer rif,•rire J. 
titoli d'ammrasione a Sonatore del conte Tommal 
Lauri. I 

Scnalora DI Pollone. Con Decrelo io data ( 
mog~io 1 RG3 S. li. nominava a Senatore dd Regno\ 
coute Tommoso I.auri di Macerata. Dai documenti pr, 
arnl;1ti rieull;i avere egli l'età richieste, essendo na 
il 4 mano 1818, e di pasare da oltre tre anni più I 
lire 31)()0 di contribuzioni diretto, per cui si 1ro1 
compreso nella categoria 21 111-11' articolo 33 de' 
Stato 10. 11 

Coaeeguenl~menlo io bo l'onore di proporre, a non· 
dt>I lt'rio Ufficio, la Convalid;.izione di tale nomino. / 
Presidente. Chi •pprova quesl• conclusionr, vogl 

alzarsi. l 
(Approva((!.) 
Or. •i dorrà rare l'eslr>zione degli t:flìci. 
(Si pro1·~de al aorl•ggio dei cinque t:rnci, i quol1 

sullano come se~uc:) 

I.' UFFICIO. 

llcuron 
Nulta 

Sismonda 
Arnolfo 
Bolmida 
Spad• 
Ricotti 
Gnmh:t 
Busca. 
lJalYcz,d 
Della GherordclU'a 
S. Vitale 
FcrrÌf;Oi . 
Be,·ilacqu:i 
Valerio 
Quaronla 

· Lio:iti 
De Fore•ta 
Doohoqué 
Mamiaui 
Caslognrtto 
Porro 
Di SJnnoz 
l'rpoli 
Spinola 
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i .. 
Torelli Ginori iolla Cesarè 

(.•li ieri D'Affi1UO Galvagno Lunbruschini 
r .anzilli Buraccc Pallavicinl Fabio Genuino 
Lav alleue Gallotti !lerioi lfanzoni Alc•saodro 
Serra Francesco Borromeo Vere ilio Torrigiani 
lloris Giordano Della Rorcn De Gregorio 
Breme Sylos-Labini Fontanclli Avosea 
Florio Scovasse Pasolini Gianoui 
Di Giacomo Acquaviva Ilonelli Giorgio i 
Prudente Pi rin Taoari Fanti 
Mas.ia Saluzzo Durundu Glcvannì Sello llelodia 

1 D'Angcnnea Cialdini Crololanli 
Dcl Giurlice 

Di Laeoni 
De Castillia 
!ì<rra F. M. 

. fiidol6 
/ 1ticci 
Martinengo Gio. 
Marlincngo Leopardo 
Araldi 
Camhray-Dign~ 
Bartolommci 
Tornrnasl 
C•ppl 
S. A. ìl Prtnc. Eugl"ni.1 
Ghiµlini 
Oldo!rcdi 
Di Giovanni 
Lovcra 
Belgiofoso 
llall>i-Piovera 
Salmour 
Marsili 
Sai valico 
Durando Gincon10 
Oncto 
Bona 
Monte7.emolo 

Ntgra 
Pundolflna 
Sc!op'a 
Pali ocapa 
Louii 
Pia,xoni 
Pareto 
g•rr• Orso 
Manzoni Tom. 
Marzucchi 
Pall,yici:10 Trivulzio 
Pioelli 
Di Fondi 

Il UFFICIO. 

Rt·vt·I 
\1(111tan:iri 
AnHiri Cont"" 
Venini 
Di S. !larlino 
Cadorua 
Imperiali 
AmbrM1•1ti 
Di ~ocilia 
Correale 
l'\iutta 
~fonti 
Dc G:l3paris 
Scacchi 
Dc· Saugrt 
Elena 
Loschiavo 
Dragoneui 
Strozzi 
Ili S. Marzano 
Sag:irriga 
lh·lla V er.lura 
Gagliardi 
l'utcrnò 
Torrearsa 

lll l:Pl'!CIO. 

Serra D11rn<'niro 
Besana 
fc~arintt 
Do Gori 
:;in1on1:lli 
Sappa 
\'cs1ne 
\'1Jlamari11a 
Ferrelli 
Cotta 
Chiesi 
Ronr;i\\i Pr;1nreflrn 
Pl·rn ili 

Terro 
Guar'dahassi 
Della llovrre 
Castelli Mirh. Ang. 
O:tllli-Senarega 
neretta 
Sauli Franceilr.o 
~aloli 
Doria 
CanliJ 
CorFi 
(Juarclli 
Dal1ormida 
Paslorc 
&lnlleurci 
Gioja 
Drsamhrois 
T:lvcrn::i 
Gonne! 
llegis 
l)e Ferr:-iri DomC'nico 
Di NPgr<> 
Guai terio 
Siollo-flinlor 
ni~carrtti 
Sauli Lodoviro 

Ct:11'i,1li 
Manna 
Di Colobiano 
Goz2a1lini 
Scialoja 
Ri\·a 
Di Pollon• 
Musìo 
AudilTr,·di 
\'igliani 
V;H:r.a 
C:ippone 

IV lJFl'lClO. 

Amari Prof. 
Arrival>enc 
r.onrll i 
Mosca 
ReninlPndi 
Arc.c 
Panizta 
Pavl!~c · 
Maziara 
Carradi>ri 
Carhnnicri 
Prin1·1ti 
Mo,cuz7.a 
Della Bruca 
Cnmozzi 
Di Bovino 
Ronr.a!Ji Vincenzo 
Di Campcllo 
Jrelli 
Di S. Elia 
De Monte 
Borghesi 
I.echi 
Torrenlu11.a 
Jlt Ferrari R,,Jf,.•Je. 

# 

\' l:FFlf.lO, 

Piena 
Mameli 
l'iua!'di 
Cbi~i 
Marli:uii 
Cuatelli Edoardo 
Lissooi 
Palla1·icino Mos1i 
C•priolo 
Sforia 
'1•l•gari 
.CiLrario 

15 () 
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N:iiari Colonna Gioocbino 
Poggi [rnhriani 
Giovo noia Catol<ii 
D'Azeglio Puccioui 
D'AJda Di Calablana 
Stara Gravina 
!Soppi 1.rlla 
NonaLrea Fenzi 
Antvnacci Strongoli 
S. Cataldo. Varano 
Coloonn AnJreo ~·"eri 
Coppola Saluzto • 
S. Giuliono PJllavicini tgnasio 

I 

: Presidente. Fro i progetti di h·~~e che sono in 
pronto, il primo posto all'ordine dcl giorno sarebbe 
quello relative al rontenzloso amminlstratlvo. . 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando lo 

paro lo. 
Presidente. Ha la parola. 
:Ministre. di Grazia e Giustizia. le m do che 

)a discussione immediata di questo progetto inrontrc­ 
rebbe ostacoli lusormontabili, poh'.hè è nolo al Senato 
come nell'Ufficio Centrale entrasse il s'gnor Senatore 
Vigliarti, il quali! per altro mandato ricevuto è assento, 
io stesso che ho l'onore di tenore il p irtafogli dt"lla 
Giu&tizia [ui designato a Relatore. V<·dc dunque il Se­ 
nato che ean-hbe il caso si supplisca il Senatore Vi· 
1;1iani ed il l\elatore, e questo è lauto JtiU indispensa­ 
Lile in quanto che l da avvertire come orll't:rlìcio Cen­ 
trale ei elevarono talune opinioni discrepanti intorno 
uiie quali non lu po"'iLile di cader d'accordo; quindi 
ai ebbe una maggioranza ed una aiiuoruma. Ì:: questa, 
ripeto, una ragione di più per In quale io raccomun­ 
derei al Seriato di volersi occupare dcl completamente 
ddl'UtOcio Centrale, epperciè di aggiornare lo discus­ 
sione di questo progetto di legge. 

Senatore Poggi. Domando I• par. la. 
Presidente. Il• la parola. 
Senatore Poggi. L'enorercle signor MiniAlro vor. 

rebbe che oi eupplisae ai due membri dellUfùclo Cen­ 
trait•, rhe non ne fanno più parte, cuo la non1ina di 
allri; do1nandPrei, 01:1 caso che ai complt.·toisse l't;f. 
ficio, se esso dl·Ll>a procedl·re ad una nuova discus­ 
sione dcl progetto di lrgge. 

La relazione ru già compila~ e diatriLuita; se mai 
qur1Lo dovesse servire Ji base alla dlsru8'ione dtl Se­ 
oalo, allora crederci che, quanlunque IT!Orio noa aia 
t.1mpleto, essendovi però srmpro la ma11gioranza, non 
1ia nereuario procedere ;illa surros:a dei due meu1liri 
maocaoLi. Ma quanrlo 1i crtdesse di surrogarli e che 
poi nrl orno dell'Ufficio Centrale si do•e85o proceJerc 
atl una nuo,·a diacu~ion{", pc..trehbe Tcnirne on nuovo 
risuhamet1\o e polrtLbe aocbc acraJl're che occorres:Jo 
rare un'altra relazione. 

In conclusione se ai de,·c mJolcoere la rc1azionr g;à 

\ 
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compilala, baslrr~ lo Sl'mplice maggioranza ddl'lJrfido 
Ccnlr01lt! -p.·r i1nprgnarsi in quesla discussione; sr. poi 
si vuol co·npldore lTrficio, allora bisogno prevedere il 
tJso di u1111 hUO\'a rl·lazione. Quiudi gradirei uno 1chia­ 
ri1nentf) su qu1·sto proposito. R cerlo che ae si devono 
aggiungl·re due men1!Jri nuovi, questi a1ranno dirilto 
di dire la loro opinione, ed a1lora si può rormare una 
ma~giorJnza diverga, che aLLia altre idee e che sr.cnda 
in divC'rse conrlusiooi. 

Credo quindi aia ialcre..;saulc lii stahilirc in prece­ 
denza qualt! efTl·llo possa a\·crc I.i no1nioa di due nuovi 
membri. 

Ciò può anr.he dar luogo ad aggiornare la discus­ 
sione per mollo le:upo. 
Presidente. Scconrlo i prcced~nli dt·I Scnalo io 

dl'LOO notare che nllorquan"o la ma;;~ioranza nnlira 
sta, la S'lrr..ig:izione di puchi me1nbri non di3lrLJgge i 
rapporli ~ià cumpiuti, di modo che )a relazione do­ 
,.r~hl.ie rin1anerc lalt~ quale è; a:irebbcro aggiunti so1· 
tanto dua ruPrubri pt'r soalcnerne la di.scussi'lDI! in 
Senato. · · 

Senatore C!lprlolo. Appunto pcrch~ il nuovo Uffi­ 
ci!,) Ccnlralt.? 8\'r~ l'incari4~0 di sostenere le conclusioni 
della rt:l 11ione già slan1pab, è d'uopo che in esso lro. 
1isi r.oslituiLa unJ 1naggiuranz:i1 r.he divida le opinioni 
r:;prcs:1u nr:la rdatione ntt:>dl'dima. Ora sta in fa.Llo che 
ncllTOiciQ Ct11lrale, che e03mi11ù il progdto di lo•çgo? 
sul conh·niioso a1nn1inii;lralÌ\O, que:;la 1nug:~iorania non 
e21iste piil, 1nt'ntr\! m.inc.u10 2 elci suoi me1nliri, chia· 
ruaLi Qd altri uffizi. 
i; ~uindi aSdoluta D<'Cc85ità di .upplirli; mo~ lmpos­ 

ailoilc fio d'ora il prevedere, se i duo nuovi memLri 
che 1erranao surrogati converranno nelle conclusioni già 
prl•se, o se opineranno io\·rc~ di moilificarln. Loondr. 
io questo alalo di cose, ripeto, ~ impossibile il eone- - 
scerc se questi ouuvi me;obri soBterranno le conclusioni 
di una n1;.iggiora.n7.a, che non l'bislc più. 
Presidente. Io ho citJlO la prJtio·a onteccdente, 

ignorlndo lo circostanze tull6 speciali, in cui l'cru l'U(. 
licio f.cntralt>. 

I.e o~:;cr\"azioni ultimamente falle mi paiono f?r:t\·i 
o lali d;i per3uad!'rc la. ricot1lituzioue nell'UfDcio Cl·n­ 
trale dcllJ propria mnµgioranza. 

ScnilLort Serra F. M. lii pare che il prcsumeru chr non 
l'i sia punto ma~giorani:l, per la surroi;aziono dl•i duf'? 
mC'tnUri mancanti, aia un argomentare a priori, ·ciò 
che può e11cre o noo può l'Ssere. 

A me pore che prima di tullo si dchJ,a inlrgnrr. l'ur­ 
Dcio CeoLralc surro~anJo l c.Jue me1nbri mancanli. ~a 
qu1·sli due trle•nhri aurrog:ili all~rirnnno al parere già 
einl'SSO dall UCticio Centrale, percib Bolo la maggi..,rania 
sarA cosLituiLa; ee di~senliranno, allora 10 ne farl 
rapporto alla rre>id~oz3, l\ quale ne riCerirà al Senato, 
che prenderà qu .. lla delibrraziono che ravviscri del raso; 
ma il volt.!r der.:idcre a priori, <.:ho i duo membri, che 
-verr.1nn..i surro~:tli, non :i1ia11 J as"iuluta1nenle consenzitnli 
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a quel parere, mi pare~ ripeto, elle nello etato attuale 
delle cose uon si possa. Quindi io ere.ìercl che si debba 
anzhuuc procedere alla surrog:iziunc 4\ei due m1•111liri 
mancanu ; ciò (allo, si vedrà se li sia o non \'Ì sia 
ruaggioranxa, o se Don vi è, allora. delibererà il Scm.to, 

Senatore Poggi. Creùo che appunto convenga spte­ 
gar;1i avanu. tic i nuovi membri norulnari non divides­ 
gero le opinioni espresse nr!IJ rl·la:r.ionc doYn\ I' Utlicio 
precedere ad on nuovo ('8::11nc e a1l u;ia nuova rela- 
1iouc del progeuc cli 1 .. ggc e dovrà iuterpcllure il St'­ 
nato per esser autorizzato a ciò to1r~ t A me p:1re clic 
ai dovrebbe stabilire che se i nuovi 1n1•111l1ri sono d'uc­ 
cordo rulla mag~iora!lza precedente, bene t se no, la 
nuova m:i~giora11za fari una nuova relarione , senza 
Lisozu» di un nuovo mandato. 
Presidente. Vi è una proposizioni: per decidersi 

lìn d'ora. che aon ostante la surrogazione dci due mem­ 
bri mancami, l'Lfllcio Centrale dehbu stare al rapporto 
pre~edt·tHcrnenle adottalo; e ve oc ha un'altra che la­ 
scirrtbhc facoltà alr Ufflcio Ct·nirole di Iare un nuovo 
CS.Hnc del progetto di leggr. 

Mctl\l ai voti il partilo primo: chi crede che il rap· 
r·orto auuale dcll'Lfficio Centrale dclib1 essrre aùottato 
anche dni due nuo'l'i mcn1hri, si ol:.r.i. 

(~on ~ a1•prou10.) 
Allora non rt"sta a fare ohro che 1urro~nrc i due 

mcn1Lri m.1nr.anti. Prego i eiguoti Sena"\ori di voler 
~esign:ire per i:1r.riHo il 001ne dl coloro che iolcndono 
IJO&litUiJ"f'. 

roci. Nu, oo, li designi la Presid1~nza. 
Pr~s\dente. L" oflido ùi Prt·siùenza ai lar~ carcco 

di prc;ce1.h·rc a dt•lla surrogazione e di riferirne al Se 
nato. 

DcLLo (Jr noto r.l1c ormat è maturo p1·r la tJiscus· 
.sione il prog1·llo di legge riguarltanlo il Co1licc della 
marina merrilatile. 

Onrtc lo proporrl"i che il Senato si riuoiaac gioYedl 
21 corrrnlc ~<'fl.e t al locco negli uflìzi per la coslilu­ 
iionc d1·i med~imi, e .,cr l'l-sau•e d~i prugclli di legge 
pricna d'ora prc•sC'ntali, e cbe 1·.100 diilinti coi numeri 
; ·1, 118, l~l, 125, 13i, 1:18, UO, U3, 1H, e nlle 
due in ll"dota pul.thlica per la di11cusaioae dei seguenti 
pros<'tti di lti:;gc: · 

1. A"'1e•lamcuto dcOnili<o dei ~ilaocl 1855, 1856 
e 18S1 io lre distinti schemi di lriu;e; 

2. Ces..,ione gratuita al muoici11io (li .Palcr1no dcl· 
l'arei g·à occupalo in quello dl16 dall" E·lificio pcl no­ 
viiiato d"i gesuili. 

3. Nuo,·o Cùdice della marina m{·r~nnt;lr. 
Dchllo intanto pr1·gare i signori RelJtori d1•gli altri 

P.'"og,.tti di l•·g~e in conio di Olurtco presoo gli Uffici 
Ccnltiili cd i1l ispecie il &nature c .. ppi I llt>lalnre drl 
prog4.:lto di h•gge 1ulle inc.hieElt> parlamc·ulari, t>d il si­ 
gnor Scna\or~ Sciul1·ja, R1•IJtvrc dcl pru~ctto di lrgge 
(K'l tratloito di COllllDCrl"iO e Da\·iéJ&ionc rra J' Italia cd 
i Paesi Bassi, cho vogliano occuparsi delle relazioni ad 
°"'I affidate. 

Scoatore Sclaloja. Domando la porolo. · 
Presidente. Ho I• parola. 
8enatorc Sclaloja. Drpo•ito sul banco della Presi­ 

denza la relJziouc sul tr:itl<llo di naviguzione e coni· 
mercio coi Poiesi lJa!lsi. 
Presldonte. Prego l.t Commi83ionc di Onanzc e per 

ess.u il suo Presidenlt! r.he le piaccia di dar c~rsa ai 
progclli di h'ggc presentali prima ddla proroga, e sd 
e..;sa d,~,·oluli, i quali lrovaosi distinti coi numeri t '20, 
12i, 123, 121, IZ6 al 13'>, 139, 141, 142. 
D\;li~l pl.lre nvverlirr. es~L·re nll"orJinc dcl gtorno la 

disr.ussio'.'lc dtl progct10 di Codir.c 1:h·i1e. 
Ministro di Grazia e Giustizia. lo sento il 

bisogno di cbiamarc l'atteniione d~I Senato sul'a posi· 
1ione nuo\13 dt"lla Conunis.sione rlesignata per l'esame 
del Codice rhilc. 

Ricordeni il Senato che mcm!iri di qucsl;i Cornmis­ 
sione erano, fra ~li :iltri, c·hi ha l'onore di pilrlaro 
nella qualità ora di Guardasigilli, e che rbbe pure 
l'on<1re di rssere designato a Relal· ro dcl \crio libro 
dcl C,1dicc aud,Jello eù il Co11men,Ja1ore Vigliani Re­ 
latore pcl primo libro dello stesso CoJice assente per 
ragioni d"unirio. 

Ucn si comprcnrlerà, che massime in srguito alrul­ 
lima dt·iiLeraiione del Scoa10, m('rcà cui vrnne falla 
facoltà ai St•n:itori di preaenlare Dt•ll" iolervallo rerialt9 
quegli emcnda1nenli cita avessero crctluto di proporre, 
i quali aorebbero st.1ti ùisru'5i dolio Commissione •tessa, 
vi è on1 ragione di più, percbè si debha completare 
la Com1nissionr, 11urrogando i due membri manranli. 
Presidente. Interrogo il Senato rome voglia deli· 

hcrare Sll l:ilu propoailo. 
Srn•lore Alllerl. Domando I• porola. 
Presidente. Ho· lo parola. 
St•natorc Alflerl. lntendcrassi c-oo tal<' risolu1io11~ 

cbe debhasi esaminare di bd nuo1·0 il progello dcl 
Codice ci\·ile e ricominciare da capJ i IJ•ori e Eli 
studi già laui? 

Chi può conoscere t:e i due mc111liri clit• saranno 
surrogati ad~rir .. u100 allt opinioni Jl~gli altri 1nc1nl1ri 
drll:l maggioril.nta della Comini~ione ! 

Senatort9 Pocgt. lo l\l\"ertirò· che compr(lndo ùcnc 
es~ere J.i diacussiooo dcl Corlice chile cos;' 1ì gn'o 
e con1plica1a da non pottrsi rinnovo.re così rillilmcnte nel 
11r.no dt·lla Comn1issione, ma le osseria1ioni chr. ai re· 
cero antecedtntemente non possono dis01ppro\larsi ri· 
guardo al Codit:e, e credo deliba anche 11cr qu1~~to 
adouan1i qu~nto si rcce per la Con11nis~iunc d1.•I 11rogetto 
pt'I coolenziotto non doYeRLlovi essere una nor111:i per 
una Co1nruiRSil)oe e<t una divt>rsa pl·r uo'uhra. 
Ministro di Grazia e Giustizia.. lo bo chiesto 

la parola per d:are un:\ apil'g;\zione 9,,(a. 
PN" on aentimt•nlo di ah-! r.oa.,.enit~nza, io ho creduto 

di rilevare il vuolo cbe ai C'ra prodoLto nella Co1nwia· 
sionc dcl Codice C'h·ilr, però ili dichiaro di ooo a'l'ere 
alcun lolercase a cbe il Senato si attenga alruuo o al· 
l'ahro dci partili proposti. 
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Io 1000 p-rò d' avriso ehe la eo.nposiaione allu;.lo 
della Com:niss;ooc P"" b -stare rli per •~ a supplire 
all"ufficio dei due l\clalori. 

Parmi quindi che esso possa adottarsi, e mi pormeno 
di raccornaudurlo al Senato. 

Senatore Sclaloja. lo farò OS:JC'rYdre all'onorevole 
Senalore l'osf!i, che non vi è perfL·ll3 analogia tra il 
caso risoHo testè dal Senato, e quello rhc ora è sollo· 
posto alla sua deliberuaione; lmperocchè nel pri.nc caso 
ai lrallava di on Ufficio Cl'ntralc ordinario composto 
di cinque mvmbri , dei quali do" e.~St'Ol)O assenti, 
la maggioranta rimaneva spostata. Il secondo caso è 
dcl tono eccesionale; non si è procr duto nei modi or­ 
dinari, mo 1i è delegato l'esame di ']Ul'I progetto tli 
todice civile, 1Jd una Commiseìone speciale composta 
di 11 membri; ora mancandone due fOl1011to, non si 
pub dire, od almeno non si può presumere, che ne sia 
spoetnla la IO:lgµioranza; sicchè ui due ltelatorl assenti, 
rt11a può surrogare due altri aooi rnerul-ri, che 3hbi:ino 
eecenatc le idre dcl medesimi. 
Senatore Poggi. Se si ere.le che i due membri man 

canti non possano mutar le opinioni ormai Plahilitc nL·I 
uno della Com1nissionc (cosa non tanto Iaclle ad atn­ 
meucrsi, prrrhè 1i sa che nella stessa C')madtieione ri 
ru una 1naggior3n1.1 rd uoo minoranza ri!lpeuo ad alcune 
qur.t'tioni gr:ivi!siu1e, ·e perC'hè si sa rgu3J1nen~, r.he 
non mai 1i lrJvarono uniti insieme gli undici n1e1111.Jri 
che la cornpongono): se ai crede, dlro, che la no1nlna 
dci due no1>Yi membri non po.ua portaro a consegurn!e 
di torta, allora sarebbe 01igliore consiglio il non ag· 
giungerli, piuuosloch~ negore ai duo m•mbri che los· 
aero ouo,·arol'nte nomiuali il dirillo di InanHest.ire la 
loro opinione •o lutlo le questioni. 

Sonatore Sclaloja. lo non ho inl<•so diro ohe oc­ 
rorra 1i no1niuino i due m~mbri, giacchè sarei 11lnlo in 
r.onlraddizione ('O'miei [ r'.ncipii; ÌO ho drUO che i 9 
1nc1nbri possono delegare due di loro a sostenere l'oj i· 
uiooe drlla ma~gior3nza, ma non bo d~tto che si debba 
procedere alla no1nina di ~emùri nuoti. 

Scnator• Poggi. La pr .. posta 6 sl•I• falla. 
Soualore Gallina. 1;onorovole ·sonatore Alfitri ha 

r.11to un'ossen·azione n1olto gra,·e, alla quale non è stato 
rispo111lo; \uttatia 1ecoodo me, la rit:p('l81a a qut•at'o3• 
1rrvaziono l'cioglicr~Lhe Il qurslionP. 

Il ~eoatore Alfieri ha fallo ootare che si allegb man­ 
c:are la UJ:lggiorania in UOJ Commi~aione, e q.u~sto di· 
[etlO provveoire da che due me1nbri sono u1r111, t non 
laooo piil parte di e8'a. Dunque bisogn• prore•lere • 
queal• non1ina; ma domandata egli, e domando io: se 
i due mtmlJri che 1ar1nno nominali non tengono a 
forroare m3ggior:1nz:i rogli ahri, si do\·rà nuo,·a1nf>nte 
procedere alla oomina di una nuova Commii;1ione che 
riracci• da capo Il lavoro 1 lo credo rhe qoeslo non eia 
il nostro pensiero. Se si crede di do,cr ~urroçare due 
membri, •i 6 perchè lo molt;pliritl d<•I lavoro lo ri­ 
chiede, ma non per formare una maggioraoz;i. lo ali mo 
che qul'Bto aarcbbe un principio che porterebbe cosi in 

lu.1go la di.russ'ooe di quosl• legg•, da non aaporai 
più qu:indo possa discutersi. Opino per conse;;uenta che 
il lavoro qual è. se Onilo, •i mantenµ. 

Se la f.o:n1ni:l8ione, the rcce J3 Rl'la1ii;ne, 111i man·· 
lenga colla 1t1·~a maHgioranza, si Trdrà col seguito 
nella discussione e nl·I mo~to con cui si risolveranno 
le qu1•stiC1ni; nin inlnnto come cosa .r.1tta rredo che e1ia, 
e dchLa <.'!\sere aottopr')sta al ~iudizio dtl Senato, il 
quale \'tdri romr. ahbia a pro~l·dPrsi. 

Senalore De Foresta .. Domonrlo I• parola. 
Presidente. lii I• parolo. 
S•n•lore De Foresta. Il Senalo avrà cornprcso il 

motho p<>r cui nessuno riri componenti la Commissione 
sul pro~elio rlel Codice civile prendesse la parola in'. 
questa disrnssiono. Il •ilentlo ora loro imposto da mo­ 
tivi di dl•lirntri.za. 

Ci mancano due collrghi egregi, prr~ie\·01is11imi, i 
cui lun1i 1vrebl1tro perlato grande sus.sidio nella di 
scussionc; uno dei quali ci è gr:•lo di .ederlo degna­ 
rnl'nle assiso aul b<1oro d1:i \lioistri, e !"altro incaric;:ito 
'1i importanli11sime runzioni, chC! non gli ptr1artternnno 
più di prenllt>re parte ai no:;tri lavc..ri, e noi non pos .. 
sia100 che dc~iderare che ai 1u11plisca a tanto lUolo, 
nè )l<'r ahra 11arle ci ~ lecilo di riGutarci a compire 
noi J"opcra se si leme che l'a~giunla di nuovi colh·shi 
posn !ar riprendere dn capo il già folto lavoro e lr,>ppo 
ritardare la discussione. NJn dovevan10 quindi prendt>re 
veruna par\~ nrll:i discussione che ai ~ sollevota. 

Ma dacchè •i 6 mo'"• in campo una qui•lione d"or­ 
dine, io appunlo porchè ho J"onore di far parlo d,·11• 
Commi111ionc e di Hsere uno dei Relatori, mi cre,to in 
dovere di manH1•stare il mio avviso aulla mcdN1i1na. 
Dico 11lunque che, a parer mio, la quistiuno se la no· 
mina di du~ altri ~embri dt'lla Comn1iuione, pnssa d<!r 
lu_ogo •Il• r~pr~sa di tuuo_ il lnvoro, ~ alfalto intempe­ 
stiva e ruort d1 luogo. S1ffaua qurslioue polrà \'tniro 
io aeguilo, quando i nuoti membri che roseero no ui .. 
nati, racendo nuo'c 03Servilzioni, proµtJnr.~ero che si 
fenisse ad nitre dr.lilierazioui. 

In questo caso la Co~n-nis!ione vedrà anzituttJ s~ 
pllssa e debba {Jrlo 1ccond1J le rr;:;ole ed i preced1•11ti 
porla'llentari; e quando ne foue d'uopo ne far• r.·la· 
&ione al Senato, ii quale allora •ollanlo 1nr:I chiamalo 
ad emettere l'uutorrvo1e auo giudizio BOTrn CLrtale que· 
atione. 

Se non che non dobbiamo r1imcnticare cbC! in ogni 
caso lil Cummi11aione dovrà radunarsi pL'r rt:amin::ire gli 
erneodamenti proposti da alcuni St·natori e trasn11•1sl 
alla Commisjiùne 111t•drsiinil in ollbe'1ieni1 all;i dcl1ht!­ 
ra1ione d1•I Scnal 1, e che almeno per questi emenda· 
ml'nli do\·ranno necL·ss:iria1ncn1e esservi nuol'e disr.us­ 
eloni p<>r le quali noi drd1l1iamo Jeaidf'nre cbe si rolfni 
il tuoto che ai 6 fallo e che ri si dia J"aiuto di nuo1·i 
colleghi, senza preocr.urarci per ora drlla questione se 
111i potrà o no var:are lo ala\11 in cui ei trova c,ra il 
lavoro dt·lla Commis5iorio, e rh·enire BOYr.i taluna d1·1le 
sue deliberazioni. 
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lii pare dunqu-, che per ora quando si voglia fare j conlrast•Lili, la conseguenza diretta si è che l'VrGcio 

la chiesta aggiunta, null'altro slavi a lare che di prc- I non deve considerarsi io alcuna parte mancante; la 
• gare l'cnorevolissimc nostro Presidente di surrogare duo I cirrostama di cssersl poi in progresso allontanali dci 
altri Commissari! ai due che ci mancano e che hanno membri non deve influire sopra il risultato dcl lavoro 
presso di noi I rsciato tanto dealderio di loro. il quale si presenta compiuto. 

Senatore Mo.ssa Saluzzo. DJ111ando la pirvla. Iìvsta la d;fr.rolt' che notava l'onorevole preoptnante, 
Presidente. Ha la parola che questo l.1vor11 csscudo alato oggetto d'osservarionl, 
Senatore Mas;:;a-Snlnzzo. La questione parrni debba dovesse perciò discutersi , se a queste osservazionl la 

essere definita in questo eenso, llavvì un lavoro com- Comrnlsstone intenda o no aderire. Ila io credo che que- 
11iut~, rio~ la C~mnlissionc _l1a J1sru~s~ il. Cod!<'"i llop.o \ sto ~ulla IL1 di m-cessnriamente connesso c?ll? questione, 
la tl1sru.::s1one 11 sono raccolte Jr oprmorn e s1 l~ addi- sr s1 dehha o no completare la Commissione ; se la 
v-unte alla nomina di tre R(•latori; '111CS1i tre Hclatori Coumissione si deve ritenere per aver già adempiuto 
turcno quelli che hanno prrseututo il lavoro di rut il all'oLhligo sno. se non si lralt..i più che drgli e1nenda- 
S~·11alo tiene la di~lrihuziont~ gi;'1 da lungo !f'1npo; 01110· nll·nti al lavoro di questa Con1111issione, all .... ra quc·sti 
'1·J110 ora due de'Hcl3.tori; non è tlunqu1~ qui ']llt'~lion:• <'1uen1la1nrnti potranno prencl<':rsi in co;;sidcrnzionc ncl­ 
di fiil(H'ro se .ai dl·IJl1a tarl~ una 1100,·01 r<':la1.ionr, rosic- l'aprirsi dell<l disrussione sopra il ltslo della CommizJ· 
t·h~ :il lavoro rauo dai R1•IJtori se ne deliba su;r.1gare 1ionr, nh:nh~ f;i oppone chl? la Co1n111issionr, qual ~, 
un alt·o, ratto d:i dur. nuo,·i Rel.1t~ri: qu· ~lo lavoro è po!;Jil t•inrlll·rt! un a\·viso nella di.icu::sioue sopra gli 
ro1npiuto, du1111ue Je\'e st::ire; ronsc;.:11t>nh•1nt't1l~. prr e1nt•nila.nPnti; qu<'slo tli\'"cntrrà on 1ccrssorio della di· 
quanto ri~uarda t1 tnanrania Ji dlJt~ dl''ttignori nrl.1lori, srus:;.ionL• 3 C.1r.~i in Scnatv. 
si,·ro1nc la Con1mi~$Ìone a•.-r.\ rflmc! :;i <li~,,., n tr.1llarr. C11n\·rngo ,-he Rarcl•Le n1vho sa\ia I' inh·nzionc del 
pii nrgomenli chr. sono sl;1ti µià propo'-li (11'r 010·1ifica- Srnalo r:hc fll'r la maggior malurili d1·ll'esru11e si ve- 
zionc o ricr allri r.menilainrnli dl·I t.:odirc rhc si E:ono d1•s:4rru p1·,·lin1inaru1rnte qu~sti emendamenti dai me1n!Jri 
pr<'s1•nlali, p:irr, rhr. flr._ si vC1rr:'1 011 ag~iun~rrr. nuo,·i attuali 1l1·1la Cn1nn1is~ioo~. 
i1hli\·itlui alla Cominiitsione per rt•ndl•r<: cornpiula il nn· In ronrronto (ll'r0 d1·1l'inconveni<'ntc ,·h~ ne verrrLLc, 
llH·r..> di qut-lli cht d1 lih0JO•l dis1'Uh.•ru l'i11h·ro Co~lh'.f', di rit·ondurrc r11r.~(' la di~russion(' D. dirillura ;;il BUO 

• J:ia cos:i. opportuna; ma questa. surrogadone non p •trl prinripio, · n1i st•mhra rhe ai3 n1olto prl·rl·riLilc che la 
1111i renirc a t;1rc sì che ai Jl•hba rariarc la rl·foziune 11i:>rns;,ionc~ di qursli ernPncl:inH·nLi si ri1nandi all'rpor.a 
1irc:'cot;1l:i. in rui ai aprirl la. dis··ussione ~ul ledll'I. 

Pl~rciò io credo elio se ai ilo\·r~ allt!ivrnire nlla no- .\llualn1rntc t'lia qurslo di 11anlaggio, che esiste un 
1nina di ohri Senatori, che cntriuo 3 far parie ~ella lPStO rorn1;ilo dalla f.omn1issiooe; chP. esiste Jo relazione 
Co101ui~~iC1n~ p('r tlisruh•rc lutto quelll) rhc ~i 1.1ar·1 J,t sOpra quc~lo h'slo; il SC':nalo h:i diritto di apprezzare 
di:;cutrrc Rlli}\·amenlc, non per 'fllcslo si vt•rrà a rl•ni!Pr qu••sto tPslo e di 0Jl1un1inarsi n qut·s\a. re)i)zionc, orn 
vano il lavoro già ratto. uit•nlr. inl(JPdi~l·e C'llC quest'l l('~lO possa COSI ri1n3nere, 

SC'natorc Pioelll. DomJn·lo la parola. quanlunque la Co1nn1i11~ione ai lro,·i scemala di uoo o 
Presidente. Ila I• parola. d,;e oncmbtl, e lsnlo più quondo queoti mcmliri non 
S1•nalore Ptnelll. Lo os~1·rv:izioni d1·l prc~1pina11tc ra1•l1rc·srnlano verarnt•nte i Com1niasarii di dati offici, 

noo scmLrano contraslil.rc l'assunto che d1~Lba tcoersi ma si trJtla Ji <.:omrnissionc con1posta dal Pl'C'sidente 
per fatto compiuto il lavoro d1·1la Commissione ••Da- drl Scn•to. 
loria, cd ooicamcnlc mi eemLra che e~li siasi p~l'OC· La quctltiooc adunqut• Jegli emendamenti a discu· 
cup•to della circoalanza che qu1•s10 larnro della Com- rersi pou,udosi riruaodare all't•p<ica io cui ai dovrà aprire 
rnissione sen3toria la qnalc oggiJI si trova sccrnata di la disf'U:isionc aul progPllo, mi pare che non porti ron 
due r.ollegbi, e certamente Ji due egregi r.ollt·glii, eia sè la con~egueuza nercssariil rLe ai deliba pa88arn a 
aYta quindi oggl·llo Ji 111uttio dc'SC'natori i quali hanno ouo\"a non1in:i in aurrogazioac dci Co1nn1iesari manr.anti. 
presr.11talo quah:he os.qrrv;1zionc od c1nt•nda1nt:11to; at·1n- L!l qu<•slione sulla quale mollo opporluoamrnle hanno 
l1r.1 che l'onorevole lJreopinanlc alilJia rav\·isato qui·sla ri\'lill;i l'attenzione d1·I St•niJ.LO gli ooor~voli Allicri1 Gal. 
ronsiJerazione di tale 1nu1Ul'Dlo ila Jo .. er ronsic;liare Jina o S.-i.tlt•j,1, se purA ho Oco rollo il aeoso dl·lle loro 
r.he, pl'r l'esa1ne Ji silTaui r:ncntlaruenti, il nu1n,·ro dci oss1'r\·azioni, la qul·stione priuripale sta n1•l vcJere ae 
Comm!sanrii mancanti, dc!Jl1a. venir iturrl'lgall1. "i sia o uo luogo aJ alcuna nomina di 8Uppl~nli, 1e- 

A mio moJo di vedere, come sià &V\'trliva l'onore- cJodo we ques\;t qu1•stioue gi dl''te risolvere nel senso 
V<i\e Seuatare Scialoja, il la\·aro fallo dalla Cornmis· nrgJlho, che cioè non si deLba. proc1dcre allil eurr~ 
aioue essendo già al suo ttrmin<', rur1na uu lUllo ~om· gazione dei mc1nl1ri di un.i Commi:!Sione cbe h~ già 
JJiuto. lerruinato il suo lavoro. . . 

f.a Cu1nmissiooe stes&i oun erasewplice nppresenlanl.4! Presidente. Se ha\·vi no ra&o in cui ai debl>ti ri- 
dc'\•oti de'singoli trfici, era un corpo, il quale era iilalo serbar~ ..-al lrn1po •ft•I tJllO compiulo ogni rutura drli· 
costituito rrgolo&rmeo\c e che rt>gular1neote a1leo1pi l'ur- bcraziotlo questo è, per fallo co1npiuto intendo la cn'a .. 
fil'iO prcprio, e post" qu('sle pren)('Sse1 lr. quali sono in· zione di una Co1nn1i~siooe con1pl(·lat::i, perch~ se qutsla 
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Commisaione si unir! con TOIO ronrordc nd approvare 
Il lavoro già compiuto, tulio "'"~ finito, se poi vi sara 
discuseìone, al Senato 6 sempre aperta la via di pren­ 
dere delle deliberaaloni che crederà, 

Ma siccome io non debbo seguire qui la mia opì­ 
nione, ma osservare il regolamento, e nella discua­ 
sione 11 è proposto un emendamento, 'aie a dire ai è 
da alcuni chiesto che ei presciod• d,r completare la 
Commitsio:ie, io debbo io primo luogo domandare al 
Senato ae quPSI• proposta 6 o ppogi;iata. 
Senatore Poggi. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
~ona.tore Poggi. lo faccio una semplice avvertenza 

al Senato; anche nella discussione dcl Codice civile 
ci à Itala 00:1 questione in coi eravi ana rnagglorama 
ed una minoranza; ora sìcccme nella precedente di· 
1cuuione 6 1ta10 deuo che per la ragione appunto di 
eaa~ni una m:iegioraoza ed ooa miuorauaa, conveniva 

completare la Commissione, io credo che " Senato, 
per essere conseguente a so stesso, dovrebbe prendere 
lo stesso partito. 
Presidente. Cih 1uol dire che ella polrà negare li 

suo volo alla proposta; ma Intanto io interrogo li Se­ 
nato per supero se è nppoggi•la la proposta di non 
completare la Eommissione. 

Cbi appoggia questa proposta, sorga, 
(Appoggiala.) 
Ora la pongo ai voti i chi crede che si possa ~rc­ 

scindere dal surroggare i doe membri che mancano 
alla Commissione rer csnminare il Codico civile, voglia 
aorgerc. 

(Approvalo.) 
Ora. premesse l'invito già fallo prr l'aolun3flia di 

8iovt•di, ariolgo la seduta. ,,, 

La seduta è scloha (oro 5). 
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